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DIPARTIMENTO MATERNO-INFANTILE

DISTRETTO DI PINEROLO E VALLI
Consigli pratici in caso di 

raffreddore e mal d’orecchie

 Che cosa è          - è un’infezione virale delle prime vie aeree.

il raffreddore      - nel bambino piccolo è la più comune causa di febbre e di tosse.

                 - nei primi 2-3 giorni si hanno secrezioni nasali fluide ed acquose, lacrimazione, a volte               

                         tosse continua, secca e fastidiosa.

                         In una seconda fase le secrezioni diventano più dense, mucose; compare tosse catarrale 

                         quando il bambino viene messo a letto e soprattutto quando si sveglia al mattino.

                         Questo tipo di tosse non deve allarmare, poiché costituisce un utile meccanismo di difesa,

                         da rispettare senza usare farmaci, a meno che non venga disturbato il sonno.

                         Non esistono farmaci in grado di bloccare il raffreddore, che guarisce di norma in 7-10 

                         giorni; una maggiore durata può richiedere invece una terapia.

Che cosa fare      Per arrecare sollievo al bambino è utile effettuare più volte al giorno abbondanti lavaggi 
                      del naso con soluzione fisiologica, umidificare l’ambiente e non fumare in casa.

Che cosa            C’è molta pubblicità, soprattutto in televisione, per medicinali, che riescono solamente ad       

non fare            attenuare i sintomi per poche ore; inoltre gli spray contenenti farmaci vasocostrittori             

                 non possono essere usati al di sotto dei 12 anni.

Complicazioni        Complicazioni frequenti sono invece la congiuntivite (in uno o entrambi gli occhi compaiono

                      arrossamenti e secrezioni mucopurulente, spesso al mattino si trovano le palpebre appicci-

                                cate tra loro; è contagiosa e va curata con colliri antibiotici) e l’otite.

                                Molto più rara di quanto si creda è la bronchite (la si può sospettare in caso di peggio-

                                ramento della tosse notturna).

Consultare il         Se il bambino:

medico               - presenta tosse e respiro affannoso o sibilante

- presenta tosse e febbre elevata

- presenta tosse e febbre da più di tre giorni 

- continua ad essere disturbato dalla tosse nel cuore della notte

- nei primi mesi di vita ha difficoltà persistenti ad alimentarsi

Da ricordare           Se durante un raffreddore il bambino piange molto, soprattutto in posizione distesa ed è inconsolabile, può  avere “mal d’orecchie”

Che cosa fare per  Usare un antidolorifico (gli stessi farmaci che usate per la febbre alle stesse dosi)

il mal d’orecchie    Per diminuire il dolore applicate un panno caldo sull’orecchio (controllate che non scotti).

                      Quando il panno si raffredda, ripetete l’operazione. Fatelo molte volte.

                                Mettete il bambino a dormire con la testa appoggiata su almeno due cuscini; ciò fa diminuire il senso di pressione nell’orecchio, e quindi il dolore.

Che cosa non fare  Non mettete gocce nell’orecchio senza prescrizione medica.

Quando consultare  Il medico va consultato se:

il medico             - dopo questi primi interventi il bambino continua a piangere e il dolore non si calma.

- è uscito dall’orecchio del pus (o comunque del liquido)

- il bambino ha la febbre alta.
